
SOLDI Salari bassi e passa la paura. La ricet-

ta di Jean-Claude Trichet è tutto sommato

semplice, se si vuole crescita, piena occupa-

zione e stabilità dei prezzi occorre tenere sot-

to controllo le retribu-

zioni nell'Europa mo-

netaria. Monetaria,

appunto. Il presi-

dentedellaBcedicequelchepen-
sa al congresso della Ces, i sinda-
cati europei, che ammonisce,
"siate responsabili". A fronteg-
giarlo sono stati Jurgen Peters,
leader dell'Ig Metall, i metalmec-
canici tedeschi, la svedese Vanja
Lundby-Wedin da ieri neopresi-
dentedellaCes,eGuglielmoEpi-
fani. Dalle diverse latitudini uni-
vocità di vedute: le esportazioni
vannobene, è la domanda inter-
nache langue, bisognasostenere
i consumi: "E con i salari bassi
non si va da nessuna parte".

Bel botta e risposta alla tavola ro-
tonda. Ma poco prima, ci aveva
pensato José Luis Zapatero a for-
nire un altro punto di vista. Sot-
to il suo governo i salari minimi
(e le pensioni) sono aumentati
del 25%, a fine legislatura saran-
no 3 milioni i posti di lavoro in
più.Nel2006 laSpagnahaavuto
una crescita del 4% quest'anno
sarà del 3,5%. Dati che farebbero
l'orgoglio di ogni premier. E che

almeno qui e ora smentiscono
Trichet. "Smentisconoipregiudi-
zi ideologici conservatori - attac-
caZapatero -èpossibili cresceree
esserepiùgiusti.E'possibile inno-
vareconflessibilitàeproteggere i
diritti dei lavoratori". Tutto frut-
to deldialogo con leparti sociali,
"il modello spagnolo funziona e
lo vogliamo per tutta l'Europa",
dice. E azzarda che non sarebbe
male se diventasse "obbligato-
rio". Standing ovation, musica
per leorecchiedeisindacalisti ita-
liani (e non) che hanno molto
apprezzato il discorso del presi-
dente del governo spagnolo, "sa
valorizzaregli accordiconleparti
sociali, l'Italia rifletta".
A sentire Trichet la direzione da
prendere è però un'altra. "I paesi
che hanno avuto un basso livel-
lo di crescita del costo del lavoro
hannovistoaumentare l'occupa-
zione - è la sua analisi - quelli che
hanno aumentato il costo del la-
voro hanno creato meno posti".
Ancora: "Se non si migliora la
produttività ma si alzano i salari,
non si creano posti e si rischia di
aumentare l'inflazione". Epifani
non è d'accordo e lo mette in
guardia dall'eurosfiducia che va
montando tra i cittadini. "Non

va bene avere una moneta trop-
poforteetassidi interessecheau-
mentano tre, quattro volte l'an-
no dello 0,25%. Chi spiega agli
italiani, ai tedeschi, agli spagno-
li,perchéavviene?Attenzione-è
il monito del segretario Cgil - la
sfiducia potrebbe diventare un
problema serio".
Caustica la risposta del numero
uno dell'Eurotower: "Non sono
così crudeleda chiedere al signor
Epifani, e visto che sono in Spa-
gna agli spagnoli , quale era il li-
vello dei tassi di interesse prima
dell'introduzionedell'euro".ASi-
vigliaperò l'attenzioneèconcen-
trata sul futuro che per i sindaca-
listinon può essere segnato dalla
moderazione salariale. "Sono 30
anni che la produttività va alle
imprese", non basta per Epifani
recuperare l'inflazione, va redi-

stribuita parte della produttività.
"Non c'è nulla di eversivo e qui
non ci sono persone irresponsa-
bili". Soprattutto, "non c'è - per
Epifani - una verità della Bce e
un torto dei sindacati". Trichet
insiste. "La domanda interna va
sostenuta, ma non con i salari.
La strada è la trasformazione dei
postidi lavorotemporanei inpo-
sti a tempo indeterminato”.Jur-
gen Peters sbotta: "Basta con le
domande accademiche. Se chie-
doa un disoccupato se preferisce
un salario basso o restare senza
posto è chiaro quel che succede.
Ma dire che la moderazione crea
occupazione è una favola che in
Germanianonsipuòpiùraccon-
tare. I metalmecanici tedeschi
hannoperso600milapostidi la-
voro nonostante accordi mode-
rati".

PENSIONATI

Il 12 giugno
giornata di
mobilitazione

Epifani: non siamo
irresponsabili, sono
trent’anni che la
produttività va solo alle
imprese, ora cambiamo
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Tregua salariale?
Scontro tra Trichet
e i sindacati europei
Il presidente della Bce chiede moderazione
Zapatero: copiate il modello spagnolo, funziona

PUBBLICO IMPIEGO

Statali, domani
stretta finale
per il contratto

■ Giornata nazionale di lotta
dei pensionati in tutta Italia, il
prossimo12giugno.Loricorda-
no in unanota le segreterieuni-
tarie dei sindacati dei pensiona-
ti di Cgil, Cisl e Uil.
«Il movimento sindacale unita-
riodeipensionati siprepara, co-
sì - si legge in un comunicato
delle tre organizzazioni di cate-
goria delle confederazioni - a
una ulteriore giornata di lotta
per ribadirealgoverno la richie-
stadiunatrattativa veraediatti
concretiper la rivalutazionedel-
le pensioni e per l’approvazio-
ne di una legge nazionale, ade-
guatamente finanziata, a soste-
gno delle persone non autosuf-
ficienti e delle loro famiglie».
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil or-
ganizzeranno dunque per il 12
giugno in tutto il territorio na-
zionale forme di lotta «con
l’obiettivodisensibilizzarel’opi-
nione pubblica, il governo e le
istituzioni sulla condizione an-
ziana nel nostro Paese». A loro
giudizio, infatti, governo e isti-
tuzioni «stentano a rendersi
conto dello stato di disagio di
milionidianziani italiani, lacui
condizionesi faognigiornopiù
difficile». E per richiamare la lo-
ro attenzione sulle loro rivendi-
cazioni, Spi, Fnp e Uilp hanno
anche chiesto un incontro al
Presidente della Repubblica e ai
Presidenti di Camera e Senato.
Le iniziative che partiranno alle
dieci di mattina di martedì 12
giugno - spiega il segretario or-
ganizzativo dello Spi-Cgil Gio-
vanni Cazzato - coinvolgeran-
noalivello localecirca150mila-
pensionati (solo al corteo di Bo-
lognasono attesa 20milaperso-
ne). Le iniziative di protesta co-
munque - assicura Cazzato -
non creeranno problemi di or-
dine pubblico.
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■ di Felicia Masocco inviata a Siviglia

■ Domani sera nuovo round
governo-sindacati sul rinnovo
del contratto degli statali. Cgil
Cisl e Uil attendono risposte in
merito all’aumento richiesto di
101 euro al mese. In discussio-
ne, anche la possibilità di impo-
stare i prossimi rinnovi su base
triennale e non più biennale, e
misureper favorire lamoderniz-
zazione della pubblica ammini-
strazione. Qualora le richieste
venissero recepite, i sindacati si
sono detti a pronti a revocare lo
sciopero già proclamato per il
primo giugno.
Dopol’appelloaduna«fortecol-
laborazione» venuto dal pre-
mier Romano Prodi, ieri il mini-
strodelLavoroCesare Damiano
hafattosapereche«bisognatro-
vare una soluzione e tutto quel-
locheserveedècondivisovabe-
ne». Anche il presidente della
CameraFaustoBertinottiè inter-
venuto: «Sempre quando si rin-
nova il contratto è una buona
cosa».
I sindacati sono cauti. Il rinno-
vodeicontrattipubblicièprope-
deutico a qualsiasi altro tipo di
discorso in materia contrattua-
le, compresa l’ipotesi avanzata
di triennalizzare i rinnovi. È
l’opinionedelsegretariogenera-
le della Cgil, Guglielmo Epifani
(che domani sera probabilmen-
tenonci sarà,perchèancora im-
pegnato al congresso dei sinda-
cati europei di Siviglia) ricorda:
«Ora bisogna chiudere l’accor-
do sui pubblici e rispettare la fi-
siologiadei rinnovideicontratti
che si stanno aprendo nel setto-
reprivato. Il resto si vededopo».
Ancheigiovanidirigentipubbli-
ci intervengono nel dibattito
sul rinnovo e propongono che
«venga premiato e ben retribui-
to» solo chi davvero lo merita e
«non tutti».
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